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Capitolo 1


	Serena


	 "Hai proprio una bella donna, Anderson!" 


	La voce profonda di Dale Evenson taglia il morbido jazz che suona dagli altoparlanti nella stanza. 


	Mi fa venire un brivido lungo la schiena ma non mi giro. Non subito, comunque. 


	Sta parlando con mio marito. Lo so non solo perché ha detto il suo nome, ma perché ogni volta che porto Anderson alla festa di Natale sento Dale dire esattamente la stessa frase. 


	Dale è un tipo incredibile. È un uomo alto, bello, dai capelli scuri, con la pelle d'ebano e gli occhi scuri che mi seguono in ufficio da quando ho ottenuto questo lavoro tre anni fa. 


	Giorno dopo giorno. 


	Mi sorride di prima mattina, appoggiato alla cornice della porta del suo ufficio. È sempre lo stesso sorriso. Caldo con un minimo accenno di interesse. Non abbastanza perché qualcuno chiami le Risorse Umane e dica che sta flirtando con me, ma abbastanza perché io sappia che è così. 


	No, non sono pieno di me stesso. 


	Qualche giorno dopo aver ottenuto il lavoro, Dale mi chiamò nel suo ufficio e mi disse esattamente cosa pensava. Mi disse che voleva che mi mettessi sulla sua scrivania e che allargassi le gambe per potermi scopare la figa. 


	Ho solo riso perché... beh, perché uomini così mi fanno ridere. Si pavoneggiano facendo finta di poter avere tutto ciò che vogliono. 


	Ho fatto la cosa giusta, attenzione. Gli ho detto che ero sposato. Gli ho detto tutto di Anderson. Gli ho detto chi era e cosa faceva e che eravamo sposati solo da due anni ed eravamo ancora innamorati. 


	Gli ho detto che ero troppo giovane per una relazione e che volevo dei figli e una casa felice. 


	Sorrise e annuì mentre gli spiegavo tutto questo e premette le punte delle sue dita insieme mentre si appoggiava sulla sedia di pelle marrone scuro dietro la sua grande scrivania. Poi mi disse che potevo andare da lui in qualsiasi momento, che sarebbe stato pronto per me in qualsiasi momento. 


	E per qualche ragione, questo mi eccitava. 


	Quindi. Cazzo. Tanto. 


	Amo mio marito. Amo Anderson. E' bello, in un modo un po' infantile, con i suoi capelli rubicondi e gli occhi grigio-verdi. È premuroso. Non dimentica mai un compleanno ed è premuroso a letto. Non è muscoloso ma ha un bel fisico. 


	E ogni volta che scopiamo, mi sento male per aver chiuso gli occhi e aver fantasticato che è Dale dentro di me e non mio marito. 


	Mi sento in colpa per aver aspettato che si addormentasse per tirare fuori il grande dildo nero nel cassetto inferiore del mio comodino e sgattaiolare via nella stanza degli ospiti. 


	Mi sento male per avermi fatto venire più e più volte pensando a come sarebbe stato cavalcare il cazzo nero di Dale. 


	Mi sento male per tutto questo. 


	Ma ecco il punto. Non ho fatto nulla al riguardo. Non una sola cosa. Sorrido a Dale tutti i giorni, ma non in nessun modo civettuolo. Solo un sorriso amichevole per dire buongiorno anche se sento i suoi occhi rastrellare su e giù il mio corpo. 


	Mi fa immaginare le sue mani che fanno la stessa cosa. 


	Una volta all'anno, alla festa aziendale, bevo qualche bicchiere di troppo e mi faccio strada attraverso la stanza in direzione di Dale per poterlo ascoltare mentre parla con mio marito. Faccio del mio meglio per assicurarmi che non pensino che sto ascoltando. 


	Una volta all'anno lo sento dire la stessa cosa. "Hai una donna fantastica, Anderson!" 


	Una volta all'anno sento la risposta di Anderson. "Lei è davvero qualcosa, vero?" 


	Mi solletica la figa sentire Dale parlare con mio marito. 


	Una volta all'anno salgo su Anderson e lo scopo come una cowgirl. Immagino come sarebbe se Dale Evenson mi scopasse mentre mio marito guarda. 


	***


	Anderson


	 Forse sono uno stronzo malato. Non lo so. Che tipo di persona... 


	Cazzo. 


	Ogni maledetto anno è la stessa cosa. Ogni anno, prima della festa di Natale, mi dico che non lo immagino. 


	Mi dico che andrò, berrò un paio di drink e parlerò con chiunque tranne che con lui. 


	Poi arriviamo lì. Mi faccio un paio di drink e ogni fottuto anno lui mi trova, come se avessi addosso una specie di magnete Dale. 


	Mi trova e indossa sempre lo stesso ampio sorriso. La sua stretta di mano è la stessa, forte e dominante. Non posso mai fare a meno di guardare la mia mano che scompare nella sua zampa scura e carnosa. 


	Ogni fottuto anno mentre parla immagino la stessa cosa. 


	Immagino Serena distesa sul pavimento del suo ufficio. O forse è sulla sua scrivania. 


	 Sì... Questo è meglio. La sua scrivania. 


	 Indossa la solita minigonna, camicetta bianca e giacca da lavoro che fa sempre. 


	 Solo che lei non è lì per una riunione. 


	 È lì con le gambe aperte, appoggiata sulle braccia. 


	 Dale è con lei. 


	 Si è tolto la giacca ed è in piedi dall'altra parte della stanza con le braccia conserte sul suo petto cesellato. Bello stronzo. 


	 Attraversa la stanza, le sue scarpe italiane di pelle marrone fanno a malapena un rumore sul tappeto felpato. Infila una mano, la stessa che ho stretto io, tra le cosce aperte di Serena. 


	 Lei sussulta. Il bianco dei suoi occhi si spalanca. Il suono viscido della sua figa che si spacca riempie la stanza... 


	  "Hai proprio una bella donna, Anderson!" 


	Mi sono quasi cagato addosso al suono della sua voce e alla sensazione della sua pesante zampa che sbatte sulla mia spalla. Riesco a cancellare il trasalimento dalla mia faccia prima di girarmi. 


	"Signor Evens... " 


	Dale si acciglia e scuote la testa, fermandomi a metà della frase. "Sono Dale. Pensavo di averti detto di chiamarmi Dale". 


	Sa benissimo di averlo fatto. 


	Lo so anch'io, è solo... beh, è una cosa difficile da fare. Quel tipo è così grande e imponente che sembra naturale... 


	"Ti stai divertendo?", chiede. 


	"Eh? Oh, sì! Certo! Grande momento!" Riesco a malapena a mettere insieme la frase. Per quanto mi sforzi non riesco a togliermi dalla mente la visione di lui e Serena nel suo ufficio. 


	"Sembri distratto", dice. "Tutto bene?" 


	"Eh? Oh, certo! Va tutto bene!" 


	Non riesco a smettere di fantasticare su di te che ti scopi mia moglie. 


	Questo è tutto. 


	Serena mi sorprende apparendo al nostro fianco. L'orlo del suo vestito è ancora ondeggiante dal suo ondeggiare attraverso la stanza, attirando l'attenzione sui suoi polpacci finemente tonici. 


	Non vedo l'ora di averla più tardi stasera. 


	"Di cosa state bisbigliando voi due?" chiede con un sorriso subdolo. 


	Dale le sorride e risponde prima che io possa dire qualcosa. "Solo un po' di chiacchiere da spogliatoio, tutto qui". 


	"È giusto?" chiede, alzando un occhio. 


	Improvvisamente, il sorriso di Serena si stringe e allunga discretamente la mano per stringerla. "Speravo di avere un momento con mio marito, in realtà Dale". 


	Dale non salta un colpo. Lascia che i suoi occhi vaghino lungo le sue curve, poi torna su. Proprio davanti a me! "Nessun problema. Nessun problema," dice, la sua voce bassa. 


	Serena si gira verso di me. Il colore delle sue guance mi dice che ha bevuto troppo vino. Il che potrebbe essere una buona cosa. Serena diventa vivace quando è ubriaca. 


	"Ne hai avuto abbastanza?", chiede. 


	"Cosa, di questa festa in corso?" Rispondo con un sorrisetto. Scorgo Dale da sopra la sua spalla. 


	Ci sta guardando. Ci sta guardando e si sta scopando Serena con gli occhi dall'altra parte della stanza. 


	Il mio cazzo inizia a diventare duro. 


	"C'è qualcosa di interessante là dietro?" chiede. Inizia a girarsi e a guardare. Vede Dale e i loro occhi si incontrano. 


	Non si scusa con il suo. Fissa e sorride solo a mia moglie. 


	Quando si gira a guardarmi, sta ancora sorridendo. "Dale mi stava controllando?" chiede, prendendo un altro sorso di rosso dal suo bicchiere, i suoi occhi non lasciano i miei. 


	Cazzo, che caldo! Potrei dirglielo. Potrei dirglielo proprio ora. Potrei dirle di tutte le fantasie che ho avuto. Potrei dirle di tutte le volte che mi sono masturbato al pensiero di Dale che la scopa e di quanto velocemente mi fa venire. 


	No. Ora non è il momento. Fanculo. Sarà mai il momento? 


	"Sì", rispondo, facendo del mio meglio per rimanere freddo. "Sai che penso che lo fosse. Vuoi che vada da lui e gli dica come stanno le cose?" 


	Il sorriso di Serena diventa subdolo. "Cosa faresti, esattamente?", fa le fusa. "Dirgli che non gli è permesso guardare tua moglie?" 


	Il mio cazzo si indurisce ancora di più. Abbastanza che se qualcuno guardasse laggiù lo vedrebbe. Mi chiedo se Serena lo farà? Cosa direbbe se sapesse che ce l'ho duro? Forse mi chiederebbe perché e io potrei finalmente sfogarmi? Potrei essere sincero e dirle tutto. O forse lo capirebbe? 


	"Ti guarda spesso in quel modo?" Dico, sorridendo ancora per farle sapere che sono figo anche se sono così fottutamente sexy. 


	"No", risponde Serena. "Solo le feste di Natale. Quando non siamo entrambi ubriachi ti assicuro", dice, facendo scorrere un dito sul davanti della mia camicia, "è totalmente professionale". 


	Il mio cazzo si agita di nuovo. Cosa significa questo? Perché l'ha detto in quel modo? Non è totalmente professionale? O è solo ubriaca? 


	Guardo di nuovo Dale. È appoggiato al bar e sta ancora fissando mia moglie. Mi chiedo se Serena lo sappia. 


	"Ancora lì dietro, eh?", chiede. 


	Annuisco. 


	E poi succede. Abbassa lo sguardo. Il suo sorriso svanisce per un momento mentre le sue labbra si separano. I suoi occhi tornano ad alzarsi. Il sorriso ritorna. Lentamente all'inizio, si riempie di malizia. Un sopracciglio si alza. "Anderson?" sussurra in modo che solo io possa sentire. 


	Deglutisco con forza. Mia moglie mi ha appena beccato con un'erezione mentre parlavamo del suo capo che se la scopava... o qualcosa del genere. Giusto? "Cosa?" Mormoro, cercando di riderci su. 


	Si allunga e sfiora delicatamente la mia erezione attraverso i pantaloni con il dorso della sua mano. In modo che nessuno se ne accorga tranne me. Poi mi guarda di nuovo negli occhi. "Questo", sussurra. 


	 


	 




Capitolo 2


	Serena


	 La mia figa è bagnata quando arriviamo a casa solo per avergli succhiato il cazzo in macchina. Non ho più fatto un pompino da quando ero al college e Anderson non l'ha mai avuto. 


	Il mio cuore sta correndo e corriamo su per le scale della casa e dentro. Mi mordo una risatina. Non sono ancora sicura che sia tutto vero. 


	Non appena la porta si chiude, lui mi è addosso. Mani forti mi tolgono il vestito e sono nuda nel corridoio tranne che per le mutande e i tacchi. Rido mentre mi solleva e mi prende tra le sue braccia. 


	È sempre stato forte. 


	"Non su per le scale!" Grido, poi ridacchio da ubriaco mentre mi porta in soggiorno. 


	Mi fa sdraiare sul divano come un gentiluomo, ma io voglio più cazzo. Mi metto in ginocchio davanti a lui proprio mentre i suoi pantaloni cadono. 


	Non sono ancora sicura. Non so ancora perché avesse quell'enorme erezione ma voglio disperatamente che sia per la ragione che penso. 


	Spingo fuori la mia lingua, fissandolo con gli occhi più sensuali che posso avere e lo lascio scivolare lungo la mia bocca. La sua punta è già salata e gocciola liquido preseminale. Gli do una bella succhiata, poi ingoio e mi stacco. 


	Adoro succhiare il suo cazzo ma non voglio che scoppi prima che io abbia finito. Mentre si strappa la camicia rivelando i peli scuri sul suo petto duro, salgo di nuovo sul divano e allargo le gambe. 


	La mia figa è calda e zampillante e tutto quello che posso sentire è quanto ho bisogno di lui dentro di me. 


	Si mette in ginocchio. 


	Sento la testa dura del suo cazzo premere contro la mia figa. Il mio corpo si contrae per l'anticipazione. Mi avvicino e afferro i suoi occhi. Apro gli occhi e ringhio. "Cazzo Anderson, ho bisogno di te dentro di me! 


	Non ce la fa più. Mi toglie le mutandine da un lato e fa scivolare la sua asta lungo la mia fessura fradicia, lubrificandosi. 


	Io gemo e i miei fianchi si dimenano mentre lui scivola lungo il mio clitoride. Sento un orgasmo iniziare a bollire nel mio cuore. 


	Si prende in mano e punta la sua asta sulla mia carne morbida e rosa, pronta a premere dentro di me. 


	Lo guardo negli occhi e gli do quello che so che vuole. "Anderson, baby, ti prego!". Gemo. Poi gemo di nuovo e chiudo gli occhi mentre la sensazione di mio marito che scivola nella mia fica calda sovrasta ogni altro pensiero. La sua verga calda e dura spara in profondità dentro di me, distendendomi e riempiendomi. Si ferma sull'elsa. 


	L'immagine viene dal nulla. Non è Anderson dentro di me, è Dale. Il cazzo nero di Dale è sepolto dentro la mia figa pallida. Gli addominali scolpiti di Dale lo sorreggono sopra di me e le mie mani scivolano lungo il suo liscio culo nero. 


	La visione è allacciata con il senso di colpa. Una caramella con del veleno all'interno. Mi costringo ad aprire gli occhi mentre Anderson inizia a spingere. 


	Ma... perché era così fottutamente duro nella parte? Proprio quando stavamo parlando del mio capo? 


	Il suo cazzo inizia a segare dentro di me. Mi stringo a lui proprio mentre alzo lo sguardo. Mi sta fissando con quello sguardo selvaggio che ha appena prima di venire. 


	Solo un altro po', tesoro. Ci sono quasi. 


	I miei fianchi iniziano a dondolare insieme alle sue spinte mentre mi struscio contro di lui. 


	Posso sentire il solletico che inizia a muoversi lungo la mia spina dorsale. L'onda sta arrivando. 


	Sto per venire, cazzo! 


	Guardo giù verso il cazzo di Anderson che scompare dentro la mia figa. Allungo la mano e afferro le mie gambe, allargandomi per lui. "Dai baby, scopami! Fottimi con tutta la tua sborra!". 


	Anderson rabbrividisce, fa una pausa per un momento, poi riprende a scopare con forza mentre mi riempie del suo sperma caldo. 


	***


	Anderson


	Un climax mi lacera la schiena alla vista di Serena che apre la sua figa per me. Mi immergo profondamente in lei mentre sento il seme pulsare attraverso la mia asta e riempire le sue interiora. 


	Sa qualcosa? Sa che sta succedendo qualcosa? 


	Non posso credere che mi abbia fatto un pompino in macchina mentre venivamo qui. Non riesco a credere a quanto sia sexy. 


	Sento che la sua figa inizia a stringersi e lei urla mentre il suo orgasmo la inonda. 


	Aggrappandomi alle sue cosce, mi dondolo dentro di lei più forte, scaricando il resto del mio sperma nella sua fica stretta. 


	Il picco dell'orgasmo vola via e ben presto l'intera fantasia crolla e siamo solo due persone nude che scopano su un divano. 


	Serena scoppia a ridere. 


	Comincio a ridere mentre mi tiro fuori. 


	"Attento al tappeto!", grida. 


	C'è dello sperma che sta per colare dal mio cazzo. Ci metto una mano sotto e lo tengo su mentre mi giro per andare in bagno. 


	"Ehi!" abbaia da dietro di me. Sorride mentre mi giro. "Vieni qui con quello". 


	Porca puttana! Cosa le è successo? 


	Mi abbasso sul divano accanto a lei. 


	Tiene una mano sulla sua figa per evitare che lo sperma fuoriesca. Spinge fuori la lingua. 


	Premo il mio cazzo contro di esso e scivolo nella sua bocca bagnata. Un altro fremito corre lungo la mia spina dorsale. 


	Mi fissa con quegli occhi d'angelo. 


	Cazzo, è sexy. 


	I suoi capezzoli iniziano ad irrigidirsi mentre lei lecca e succhia lo sperma dal mio cazzo, ingoiando ogni goccia. Quando finalmente si lascia andare, lo fa con un rumoroso slurp che sa che mi piace. 


	Faccio un passo indietro e mi alzo dal divano. 


	Serena mi guarda con un sorriso ironico. "Che ne dici di questo?", chiede. 


	Prima che lei possa reagire, la prendo in braccio di nuovo. 


	Urla e ride e batte i pugni contro il mio petto ma non può fare nulla. "Non su per le scale, Anderson!", geme. 


	Siamo su per le scale prima che lei possa lamentarsi di nuovo. La sistemo delicatamente sul letto, poi mi sdraio accanto a lei. Metto la mano sotto le coperte e le tocco il seno. 


	Ridacchia di nuovo, la singola fossetta che si forma sulla sua guancia. 


	"Cos'era quello?". Sussurro. 


	Dillo. Dillo e basta, cazzo. Diglielo. È ubriaca. Lei è brilla. Deve già saperlo. 


	"Cos'è stato?" ripete, fingendo shock. "Cos'è stato", dice, allungando la mano e afferrando il mio cazzo tra le gambe. 


	"Cosa vuoi dire?" 


	"Voglio dire", dice Serena, sollevandosi su un gomito, "cos'era quell'erezione alla festa. Sai, quando stavamo parlando del mio capo?" 


	Una scarica di adrenalina mi attraversa. Questo è il momento. Questo è il momento. Diglielo e basta. Diglielo e basta, cazzo. 


	"Hai... " 


	Le mie interiora si stringono. Hai, cosa? Hai pensato a come tirerai fuori questo argomento? Solo un milione di volte. Perché, allora, non riesco a trovare le fottute parole ora! 


	"Anderson?" Serena chiede, i suoi occhi cercano. "Cosa c'è?" 


	Voglio che ti scopi il tuo capo. 


	"Io... " 


	Non posso. Non posso dirlo, cazzo. Non posso dire una cosa del genere. Giusto? 


	"Tu cosa?" sussurra. Si china e dà un'altra stretta al mio cazzo che si sta indurendo. "Oh mio Dio", fa le fusa. "Di già?" 


	Voglio scoparla di nuovo ogni secondo che passa ma sono preoccupato di rinunciare all'unica possibilità che avrò mai di dirle di questo. 


	"Cosa ti sta portando a questo?" chiede mentre si rotola su di me e sposta una gamba sul mio grembo. 


	"E'... Io... " 


	Voglio vederti con un altro uomo. 


	Cazzo. Non posso. 


	Si siede sopra di me e le coperte cadono. 


	Guardo giù giusto in tempo per vedere lo sperma che ho pompato dentro di lei fuoriuscire e sul mio cazzo. È caldo per essere stato dentro di lei e comincia a scivolare lungo la mia asta che si sta indurendo. 


	Si china e prende il mio cazzo, puntando la testa sul buco della sua figa. È di nuovo bagnata. Perché? 


	"Ok", dice, facendo scivolare la testa del mio cazzo contro la sua fessura, poi strusciandolo contro il suo clitoride. "Che ne dici di questo. Io ti dico qualcosa se tu mi dici qualcosa. Come ti sembra?" 


	Sta diventando difficile concentrarsi su qualsiasi cosa tranne che sul modo in cui il mio cazzo si sente nella sua mano. Bene. Suona bene. "Ok." 


	Serena si abbassa, lasciando che la testa del mio cazzo scivoli tra le sue morbide labbra esterne. Quanto basta per sentire il calore del suo interno. Ci guardiamo negli occhi. 


	"Ho qualcosa da dirti", sussurra, dondolandosi avanti e indietro, facendo entrare ogni volta un po' più del mio cazzo dentro di lei. 


	"Tu... lo fai?" Chiedo. 


	Serena annuisce e si morde il labbro. "Non te l'ho detto perché è un po' birichino", dice. I suoi occhi volano verso il soffitto in (forse finto) imbarazzo. 


	Il mio cazzo si indurisce nella sua mano e nella sua figa e lei lo nota. 


	"Cosa c'è?". Sussurro. 


	Serena si abbassa un po' di più su di me, quasi ingoiando l'intera testa del mio cazzo. 


	"L'unico motivo per cui te lo sto dicendo ora", spiega. "È che hai avuto un'erezione e... beh, sono un po' ubriaca. Sei pronto?" 


	Annuisco. Sono così fottutamente caldo e pronto. Non ho idea di cosa dirà e voglio solo essere di nuovo dentro di lei. Stringo il mio culo per cercare di spingere nella sua figa calda. 
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